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LA RETTRICE 

 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

VISTO il D.M. 10 giugno 2024, n. 773, recante "Linee generali d'indirizzo della programmazione delle 

Università 2024-2026 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati"; 

VISTE le "Politiche di Ateneo e Programmazione dell'Offerta Formativa 2026-2027", approvate dal 

Senato Accademico con deliberazione n. 117 del 19 maggio 2026; 

VISTO il D.M. n. 1154 del 14 ottobre 2021, che disciplina il sistema di autovalutazione, valutazione 

e accreditamento delle sedi e dei corsi di studio, finalizzato a garantire il miglioramento continuo 

della qualità della didattica, l'efficacia e la sostenibilità dei processi formativi, nonché a promuovere 

l'innovazione e la flessibilità dell'offerta formativa;  

VISTO il Piano Strategico di Ateneo 2025-2027, che definisce gli obiettivi strategici dell’Università in 

termini di creazione di valore pubblico e promuove, tra le proprie priorità, l’innovazione della 

didattica, la centralità dello studente nei processi di apprendimento e il miglioramento dell’efficacia 

dei percorsi formativi, anche attraverso l’individuazione di indicatori per la misurazione dei risultati; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Ateneo 2026-2028 e, in particolare, il 

paragrafo 2.3.1 "La didattica del futuro" e l'obiettivo operativo DID.1 "Innovazione della didattica: 

blended learning, microcredenziali, MOOC, formazione permanente", finalizzato al consolidamento 

delle azioni sviluppate nell'ambito della Programmazione Triennale 2024-2026 e del progetto ALMA-

DEH mediante l'adozione dei modelli organizzativi per i corsi di studio in modalità mista, 

l'ampliamento dell'offerta di microcredenziali e lo sviluppo della formazione permanente;  

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 

CONSIDERATA la necessità di incentivare la sperimentazione di tecniche e metodi atti a promuovere 

l’innovazione delle pratiche di didattica nel rispetto dei principi di qualità dei corsi di studio; 

RITENUTO che il presente bando dia attuazione alle politiche di Ateneo in materia di innovazione e 

qualità della didattica, traducendo gli indirizzi del Piano Strategico, del PIAO e delle Politiche di 

Ateneo e Programmazione dell'Offerta Formativa in azioni concrete volte a sostenere la 

sperimentazione e la diffusione di pratiche didattiche innovative;  
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VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2026 (Delibera numero: 

431/2026) con la quale è stato approvato il Bando per l'assegnazione di contributi per l'innovazione 

della didattica dell'Università degli Studi di Firenze;  

ACCERTATA la sussistenza della copertura finanziaria per l’importo complessivo di euro 300.000,00 

nell’ambito delle risorse assegnate all’Area Servizi alla Didattica a valere sui bilanci degli esercizi 

2026 e 2027, secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 luglio 

2026;  

DECRETA 

l’emanazione del "Bando per l'assegnazione di contributi per l'innovazione della didattica 

dell'Università degli Studi di Firenze A.A 2026/2027 e A.A 2027/2028"  

 

ART. 1 Finalità 

L’Università di Firenze - in linea con il Piano Strategico di Ateneo 2025-2027 e in coerenza con le 

linee strategiche delineate nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028 - 

promuove attività orientate a sostenere l’innovazione dei metodi, degli strumenti e dei processi 

della didattica universitaria con lo scopo di migliorare la qualità degli insegnamenti, potenziare le 

competenze degli studenti, il loro coinvolgimento nei contesti di insegnamento e apprendimento 

nonché valorizzare l’impegno didattico dei docenti. In tale prospettiva, l’Ateneo intende incentivare 

l’adozione di metodologie didattiche innovative, favorendo approcci più efficaci, inclusivi e centrati 

sullo studente, nonché supportare la produzione e la diffusione di materiali didattici interattivi, 

riutilizzabili e accessibili, quali Open Educational Resources (OER) e Massive Open Online Courses 

(MOOC), anche attraverso l’impiego di strumenti tecnologici avanzati. Particolare attenzione è 

rivolta al miglioramento della qualità dei corsi di studio erogati in modalità mista, al fine di 

garantire elevati standard formativi e una piena integrazione tra didattica in presenza e digitale. 

Particolare attenzione è inoltre rivolta all'impiego consapevole e responsabile di strumenti di 

intelligenza artificiale a supporto dell'innovazione didattica, valorizzando prioritariamente gli 

applicativi istituzionali messi a disposizione dall'Ateneo, nel rispetto della normativa vigente, delle 

Linee guida di Ateneo e dei principi di sicurezza informatica e protezione dei dati personali. 

http://aa.aa/
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In questo contesto è promosso un bando volto al finanziamento di progetti di innovazione della 

didattica, ideati dai docenti e ricercatori dell’Università di Firenze. 

 

ART. 2 Oggetto 

L’Università di Firenze mette a disposizione un finanziamento complessivo di 300.000,00 euro per 

sostenere l’ideazione e la successiva realizzazione e/o il potenziamento di progetti volti 

all’innovazione della didattica nei Corsi di Studio dell’Ateneo. Ciascun progetto sarà finanziato fino 

ad un importo massimo di 20.000,00 euro.  

I progetti verranno valutati in base ai criteri definiti al successivo art. 4. Per l’implementazione dei 

progetti finanziati, i fondi dovranno essere spesi entro il 30 settembre 2027. Entro tale termine i 

progetti dovranno aver completato la fase di implementazione e conseguito almeno un risultato 

operativo concretamente fruibile dai destinatari, secondo quanto previsto nella candidatura.  

Il finanziamento complessivo costituisce limite massimo di spesa e non comporta obbligo di 

integrale assegnazione delle risorse stanziate. Eventuali residui potranno essere destinati all’Area 

Servizi alla Didattica per attività connesse alla didattica e servizi agli studenti coerenti con le finalità 

oggetto del bando.  

 

ART. 3 Destinatari 

Le candidature devono essere elaborate da un gruppo di progetto composto da almeno tre 

partecipanti, appartenenti al personale docente (professori e ricercatori) dell’Ateneo, anche con 

rapporto di lavoro a tempo determinato, purché in servizio alla data di scadenza del bando. I gruppi 

possono essere integrati da personale tecnico-amministrativo e studenti. 

Il gruppo di progetto individua al proprio interno un Responsabile Scientifico che assume il ruolo di 

coordinatore scientifico della proposta e referente unico nei rapporti con l’Amministrazione. 

Ogni candidatura deve indicare un Dipartimento capofila, cui afferisce il Responsabile Scientifico 

ovvero uno dei componenti del gruppo di progetto. Il Dipartimento capofila assume la responsabilità 

della gestione amministrativa e contabile del finanziamento eventualmente assegnato. 
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Nel caso in cui il progetto coinvolga una pluralità di Corsi di Studio, deve essere individuato il Corso 

di Studio capofila.  

Sul progetto dovrà essere acquisito il parere del/dei Consiglio/i di Corso di Studio, previa 

comunicazione del progetto alla Scuola di riferimento ovvero, in caso di pluralità di Corsi di Studio 

appartenenti a Scuole diverse, alle Scuole interessate, ai fini delle relative prese d’atto. 

La candidatura deve essere approvata dal Consiglio di Dipartimento del Dipartimento capofila. In 

caso di comprovata urgenza e qualora i termini del bando non consentano la convocazione utile del 

Consiglio di Dipartimento, è ammessa nota del Direttore di Dipartimento, da sottoporre a ratifica 

del Consiglio nella prima seduta utile. 

Ciascun Dipartimento può presentare un massimo di due candidature in qualità di capofila. 

Ciascun docente può partecipare a più proposte progettuali, ma può assumere il ruolo di 

Responsabile Scientifico in una sola candidatura. 

 

ART. 4 Criteri di ammissibilità e valutazione 

Ai fini dell'ammissione alla valutazione di merito, tutte le candidature sono preliminarmente 

sottoposte a verifica di fattibilità e sostenibilità tecnica, organizzativa ed economica, con particolare 

riferimento alle eventuali implicazioni a livello di Ateneo. 

Qualora le idee e i progetti di innovazione didattica oggetto di candidatura implichino competenze 

e/o costi riconducibili alle Aree dell'Amministrazione Centrale, è richiesto un raccordo preliminare 

con le strutture competenti.  Qualora, in particolare, il progetto preveda l'acquisizione o lo sviluppo 

di applicativi, piattaforme digitali, servizi cloud, soluzioni basate su intelligenza artificiale, ovvero 

interventi sugli spazi didattici dell'Ateneo, il proponente è tenuto a coinvolgere le competenti 

strutture dell'Amministrazione Centrale per la verifica della conformità normativa, 

dell'interoperabilità, della sicurezza informatica, della protezione dei dati personali, della scalabilità 

delle soluzioni e della compatibilità con la programmazione degli interventi sugli spazi. 

La Commissione valutatrice, avvalendosi del supporto del personale del Settore Didattica Innovativa 

e Formazione Insegnanti, verifica la sostenibilità complessiva dei progetti sotto il profilo tecnico, 

organizzativo ed economico. A tal fine può acquisire, ove necessario, il supporto delle Aree 
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dell'Amministrazione Centrale competenti, nonché il parere del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, dell'Ufficio del Responsabile della Protezione dei Dati e dell'Ufficio del Responsabile 

della Transizione Digitale, qualora richiesto dalla natura degli interventi proposti. 

L'ammissione alla valutazione di merito e, successivamente, al finanziamento è comunque 

subordinata all'esito positivo di tale verifica, nonché alla coerenza con le competenze e le procedure 

delle Strutture coinvolte. 

La Commissione può richiedere chiarimenti o integrazioni documentali, assegnando un termine 

perentorio per la loro trasmissione. Il mancato adempimento entro il termine assegnato comporta 

l'esclusione della candidatura.  

La Commissione valuta i progetti sulla base delle tre variabili e dei relativi indicatori di valutazione 

riportati di seguito. Per ciascuna variabile la Commissione attribuisce un punteggio fino a un 

massimo di 25 punti, considerando nel loro complesso gli indicatori di valutazione associati. 

 

Variabili Indicatori di valutazione Punteggio 

max 

Valore Strategico e 

Innovazione 

- Originalità e Interdisciplinarietà (la valutazione verifica 

il grado di innovatività didattica e metodologica della 

proposta rispetto al contesto di riferimento, con 

particolare riguardo all’introduzione di metodologie 

didattiche nuove o significativamente migliorative, 

anche attraverso l’integrazione di più approcci didattici 

all’interno del medesimo progetto. È inoltre valutata la 

capacità di sviluppare sinergie interdisciplinari, 

favorendo il coinvolgimento di più Corsi di Studio, di 

aree scientifico-disciplinari differenti e/o di più 

Dipartimenti);  

- Contributo del progetto al raggiungimento degli 

obiettivi strategici dell'Ateneo, del Dipartimento e del 

25 
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Variabili Indicatori di valutazione Punteggio 

max 

Corso di Studio (la valutazione verifica la coerenza 

della proposta con gli indirizzi strategici dell'Ateneo, 

del Dipartimento e del Corso di Studio, nonché il 

contributo del progetto al perseguimento degli 

obiettivi di innovazione della didattica, di 

miglioramento della qualità e sviluppo dell'offerta 

formativa). 

- Centralità dello studente: (la valutazione verifica la 

capacità del progetto di promuovere il coinvolgimento 

attivo degli studenti, migliorare la qualità e l’efficacia 

dei processi di apprendimento e rispondere ai bisogni 

formativi emergenti, anche attraverso percorsi 

personalizzati, strumenti di supporto e 

accompagnamento, accessibilità degli interventi e 

rispetto dei principi di inclusione e pari opportunità).  

Qualità della 

Progettazione 

- Contributo agli obiettivi di apprendimento del CdS (la 

valutazione è definita in base alla capacità del progetto 

di contribuire in modo chiaro, coerente e misurabile al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento del 

Corso di Studio, in relazione all’analisi del contesto, dei 

destinatari e/o del fabbisogno formativo rilevato); 

- Coerenza dell’architettura complessiva del progetto (la 

valutazione si basa sulla verifica della coerenza tra le 

finalità del progetto definite dall’analisi preliminare, gli 

obiettivi di apprendimento e la metodologia didattica 

proposta, nonché sull’adeguatezza dell’articolazione 

25 
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Variabili Indicatori di valutazione Punteggio 

max 

delle attività, delle tempistiche di realizzazione e delle 

risorse previste; la valutazione terrà altresì conto della 

presenza di un cronoprogramma articolato in fasi e 

milestone intermedie, nonché della capacità del 

progetto di conseguire un risultato concreto e 

verificabile entro il termine di conclusione previsto dal 

bando.  

Sarà inoltre valutata, ove pertinente, l’adeguatezza 

delle soluzioni tecnologiche adottate sotto il profilo 

dell’interoperabilità, dell’accessibilità, della 

sostenibilità tecnica e della conformità alla normativa 

vigente in materia di protezione dei dati personali, 

cybersicurezza e utilizzo di sistemi di intelligenza 

artificiale.  

- Strumenti di monitoraggio e valutazione (la 

valutazione terrà conto della presenza e qualità degli 

strumenti di analisi del fabbisogno in ingresso, di 

monitoraggio in itinere e di valutazione finale, adottati 

per la definizione e implementazione del progetto e 

del processo di innovazione della didattica, anche con 

prospettiva pluriennale, nonché della definizione di 

indicatori misurabili utili a verificare l’efficacia del 

progetto e a supportarne il miglioramento nel tempo).   

Impatto atteso e 

sostenibilità 

- Sostenibilità (la valutazione verifica la sostenibilità 

economica, organizzativa e gestionale della 

metodologia didattica proposta, con particolare 

25 
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Variabili Indicatori di valutazione Punteggio 

max 

riguardo alla possibilità di mantenerla attiva nel tempo 

e integrarla stabilmente nei processi dell’Ateneo) 

- Ricaduta (la valutazione verifica la capacità della 

metodologia proposta di produrre benefici concreti e 

diffusi, con impatto su più insegnamenti, sull’intero 

Corso di Studio, su più Corsi di Studio e/o su più 

strutture dipartimentali, anche in termini di studenti 

coinvolti e miglioramento della qualità della didattica); 

- Replicabilità (la valutazione verifica la possibilità di 

riprodurre e adattare la metodologia proposta nel 

tempo e in altri contesti formativi, insegnamenti, Corsi 

di Studio o Dipartimenti dell’Ateneo). 

Totale  75 

 

L’assegnazione dei finanziamenti avverrà sulla base della graduatoria di merito, previa verifica del 

possesso congiunto dei seguenti requisiti minimi: 

● conseguimento di almeno il 50% del punteggio massimo previsto per ciascuna delle tre 

variabili ordinarie di valutazione; 

● conseguimento di un punteggio complessivo pari ad almeno 53 punti su 75 attribuibili 

nell'ambito dei criteri ordinari di valutazione.  

Criteri premiali: alla valutazione complessiva del progetto potranno essere attribuiti fino ad un 

massimo di 25 punti aggiuntivi, così articolati: 

A. Premialità per la formazione della docenza (12 punti) 

● Sono attribuiti 12 punti aggiuntivi ai progetti presentati da Dipartimenti capofila che, alla 

data del 15 ottobre 2026, abbiano conseguito un valore dell'indicatore PRO3 relativo alla 

formazione della docenza pari o superiore a 1,3. Ai fini della determinazione del valore 
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dell'indicatore sono considerate le attività formative erogate nell'ambito di ALMA – Digital 

Education Hub e del Teaching and Learning Center (MOOC, eventi online sincroni e asincroni, 

eventi in presenza che rilascino una certificazione).  

B. Ulteriori criteri di premialità (fino a 13 punti) - (ciascuno valutato fino a massimo 3,25 punti) 

● coinvolgimento documentato degli studenti nella fase di ideazione o co-progettazione; 

● progetto presentato congiuntamente da più Dipartimenti; 

● progetto che coinvolge congiuntamente più Corsi di Studio; 

● progetto che prevede un cofinanziamento da parte del/dei Dipartimento/i. 

I punteggi premiali sono attribuiti in aggiunta al punteggio conseguito sulla base dei criteri 

ordinari di valutazione. Essi non concorrono al raggiungimento delle soglie minime previste per 

l'ammissione alla graduatoria di merito e rilevano esclusivamente ai fini della determinazione del 

punteggio finale utile per la formazione della graduatoria.  

In sintesi, il punteggio massimo attribuibile a ciascun progetto è pari a 100 punti, così articolato: 

● fino a 75 punti sulla base dei criteri ordinari di valutazione, ripartiti tra le seguenti variabili: 

○ Valore strategico e innovazione: da 0 a 25 punti; 

○ Qualità della progettazione: da 0 a 25 punti; 

○ Impatto atteso e sostenibilità: da 0 a 25 punti; 

● 12 punti aggiuntivi attribuiti ai progetti il cui Dipartimento capofila consegue la premialità 

relativa all'indicatore PRO3, secondo quanto previsto dal presente articolo; 

● fino a 13 punti aggiuntivi attribuibili sulla base degli ulteriori criteri premiali indicati nel 

presente bando. 

I punteggi attribuiti a titolo di criteri premiali concorrono esclusivamente alla determinazione del 

punteggio finale utile ai fini della graduatoria, fermo restando il previo raggiungimento delle soglie 

minime sopra indicate. 

In caso di parità di punteggio prevale il progetto con punteggio più elevato nella variabile “Impatto 

atteso e sostenibilità”; in caso di ulteriore parità, nella variabile “Qualità della progettazione”.  

 

ART. 5 – Spese ammissibili, spese non ammissibili e clausola di salvaguardia 
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Spese ammissibili 

Sono considerate ammissibili, purché strettamente coerenti con le finalità del progetto di 

innovazione didattica e adeguatamente motivate nel piano finanziario, le seguenti spese: 

- acquisto di materiali di consumo e attrezzature direttamente funzionali alla realizzazione delle 

attività progettuali e alla didattica innovativa (a titolo esemplificativo: LIM, dispositivi digitali, 

tecnologie immersive); 

- acquisto di licenze software, applicativi, piattaforme e ausili digitali destinati allo svolgimento 

delle attività progettuali; 

- spese per l’utilizzo temporaneo di spazi esterni o strutture specificamente necessari 

all’attuazione del progetto (es: teatro); 

- ulteriori spese strettamente connesse alle finalità del progetto, purché preventivamente 

motivate e ritenute congrue. 

Sono inoltre ammissibili, in via residuale, previa adeguata motivazione, verificata l’impossibilità da 

parte dell’Ateneo di fornire il servizio richiesto e accertata la coerenza con le linee guida di Ateneo:  

- spese per la realizzazione di MOOC o contenuti digitali mediante servizi esterni; 

- costi per consulenze specialistiche strettamente inerenti all’implementazione del progetto.  

Le spese relative ad arredi possono essere eccezionalmente ammesse qualora risultino 

direttamente funzionali all’attuazione del progetto di innovazione didattica e previa verifica di 

fattibilità, congruità e compatibilità con la programmazione di Ateneo da parte delle competenti 

strutture dell’Amministrazione centrale. 

 

Spese non ammissibili 

Non sono considerate ammissibili: 

- compensi per tutor tecnici o disciplinari; 

- spese infrastrutturali generali, non direttamente riferibili al progetto (a titolo esemplificativo: 

cablaggi, opere edilizie, interventi impiantistici o analoghi interventi soggetti a gestione 

centralizzata); 

- incarichi a tempo determinato e collaborazioni coordinate e continuative; 
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- finanziamento di viaggi studio, missioni o analoghe iniziative di mobilità, in quanto suscettibili di 

sostegno attraverso altri specifici strumenti o canali di finanziamento dell’Ateneo; 

- ogni altra spesa non coerente con le finalità del presente bando o non adeguatamente motivata. 

Clausola di salvaguardia 

L'ammissibilità delle spese resta subordinata al rispetto della normativa vigente, dei regolamenti di 

Ateneo e delle procedure amministrative e contabili applicabili. Restano ferme le verifiche di 

competenza delle strutture dell'Amministrazione coinvolte nell'attuazione dei progetti.  

 

ART. 6 – Modalità di presentazione delle candidature 

La candidatura è presentata dal Responsabile Scientifico mediante procedura telematica sulla 

piattaforma  elixForms (all’indirizzo: 

https://forms.unifi.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=DidatticaInnovativa_BandoInnova

zioneDidattica_2026), secondo le modalità indicate dall’Ateneo, entro il 21 settembre 2026 ore 

13.00.  La proposta progettuale deve essere redatta sulla base dei criteri definiti nel Format 

Candidatura (il fac-simile è consultabile alla pagina 

https://intranet.unifi.it/it/didattica/innovazione-didattica-0). Il Piano Finanziario, parte integrante 

della candidatura, deve indicare le spese previste per la realizzazione del progetto, quantificate in 

euro e comprensive degli eventuali oneri fiscali applicabili. Alla domanda dovranno essere allegati, 

a pena di esclusione: la delibera del Consiglio di Dipartimento del Dipartimento capofila, ovvero 

apposita nota del Direttore di Dipartimento protocollata. Il Dipartimento capofila cura l’acquisizione 

preventiva dei pareri e degli atti di assenso delle eventuali ulteriori strutture partecipanti. Sono 

escluse le candidature presentate con modalità difformi da quelle previste dal presente articolo 

ovvero prive della documentazione richiesta entro il termine stabilito. 

 

ART. 7 Commissione valutatrice  

Per la valutazione dei progetti pervenuti e delle relative richieste di finanziamento è istituita 

un'apposita Commissione, nominata con decreto della Rettrice e composta da almeno tre  

professori e ricercatori dell'Università degli Studi di Firenze o di altri Atenei, in possesso di 

https://forms.unifi.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=DidatticaInnovativa_BandoInnovazioneDidattica_2026
https://forms.unifi.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=DidatticaInnovativa_BandoInnovazioneDidattica_2026
https://intranet.unifi.it/it/didattica/innovazione-didattica-0
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comprovata competenza nei settori dell’innovazione didattica, della progettazione formativa, della 

valutazione della didattica universitaria, delle tecnologie per l’apprendimento e degli ambiti 

metodologici, pedagogici e organizzativi connessi alle finalità del presente bando. 

I componenti della Commissione non possono partecipare ai progetti presentati né trovarsi in 

situazioni di incompatibilità o conflitto di interesse rispetto alle candidature valutate e sono tenuti 

a rendere apposita dichiarazione ai sensi della normativa vigente. 

La Commissione può avvalersi, ove necessario, del supporto tecnico delle strutture 

dell’Amministrazione centrale competenti per materia. 

 

ART. 8 Assegnazione dei contributi e gestione delle economie 

Il finanziamento assegnato nell'ambito del presente bando è destinato esclusivamente alla fase di 

prima implementazione e sperimentazione del progetto di innovazione didattica. Ai fini del 

consolidamento e prosecuzione del progetto oltre il periodo finanziato, gli eventuali costi necessari 

a garantirne la continuità, il mantenimento e l'aggiornamento, saranno a carico del Dipartimento 

capofila e degli eventuali altri Dipartimenti coinvolti, secondo modalità concordate tra le strutture 

interessate.  

L'Ateneo, su proposta motivata della Commissione, può rimodulare l'entità del finanziamento 

richiesto in relazione alla congruità del piano finanziario, alle risorse disponibili e alla qualità 

complessiva del progetto, fermo restando il rispetto delle finalità della proposta progettuale. 

I componenti dei progetti finanziati hanno l’obbligo di partecipare al piano di formazione previsto 

dall'Ateneo a supporto dell'attuazione dei progetti.  

Ai progetti finanziati i fondi assegnati verranno resi disponibili a valere sullo stanziamento in 

dotazione all’Area dei Servizi alla Didattica, come da assegnazione prevista dal Bilancio Preventivo 

di Ateneo approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 23/12/2025. 

I fondi non spesi per l’implementazione del progetto oggetto della candidatura, valutato idoneo ai 

sensi dell’art. 2, e non utilizzati entro il 30 settembre 2027 rientrano nella disponibilità del budget 

dell’Area Servizi alla Didattica. Tali risorse potranno essere successivamente riallocate per il 

finanziamento di attività connesse alle finalità oggetto del bando. 
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ART. 9 Monitoraggio degli interventi 

L’Università di Firenze - attraverso il Settore Didattica Innovativa e Formazione Insegnanti dell’Area 

Servizi alla Didattica - monitorerà il processo di implementazione delle idee e progetti di innovazione 

della didattica finanziati e ne curerà la diffusione, anche dei risultati prodotti, mediante eventi 

dedicati.  

L’implementazione dei progetti prevede dunque un’attività di monitoraggio in due fasi: a metà e a 

conclusione del progetto. I soggetti beneficiari sono tenuti a trasmettere la documentazione 

richiesta secondo modalità e tempistiche che saranno definite dall'Amministrazione. 

 

ART. 10 - Proprietà intellettuale e pubblicazione dei materiali  

Tutti i diritti di proprietà intellettuale e industriale relativi ai prodotti, materiali, software o 

metodologie realizzati nell'ambito del progetto finanziato appartengono all'Università degli Studi di 

Firenze. Resta salvo il diritto morale del proponente e del gruppo di ricerca di esserne riconosciuti 

autori ai sensi della Legge 633/1941. 

Al fine di massimizzare l'impatto dell'innovazione didattica, l'Ateneo stabilisce che i materiali 

prodotti siano rilasciati, laddove possibile, con licenze di tipo Creative Commons (es. CC BY-NC-SA), 

in coerenza con le politiche di Ateneo in materia di Open Science e valorizzazione della conoscenza. 

Questo permette il riuso dei materiali a fini didattici e di ricerca all'interno dell'Ateneo e della 

comunità scientifica, vietando lo sfruttamento commerciale da parte di terzi senza autorizzazione. 

L'Università può utilizzare, riprodurre, pubblicare e diffondere i risultati del progetto sul portale 

istituzionale, su piattaforme di e-learning (es. Moodle) e nell'ambito di ogni iniziativa istituzionale 

connessa alle attività di innovazione didattica, nel rispetto dei diritti morali degli autori e della 

normativa vigente. 

Qualora il progetto preveda l'utilizzo di materiali coperti da diritti di terzi, il Responsabile Scientifico 

garantisce di aver ottenuto le necessarie liberatorie per l'utilizzo e la diffusione, manlevando 

l'Ateneo da qualsiasi responsabilità o pretesa di terzi. 
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La gestione, la tutela e la valorizzazione degli eventuali risultati suscettibili di protezione ai sensi 

della normativa in materia di proprietà industriale e intellettuale avvengono nel rispetto del 

“Regolamento per la gestione dei diritti sulla proprietà industriale e intellettuale” dell'Università 

degli Studi di Firenze e della normativa vigente. 

Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia al “Regolamento per la gestione dei diritti 

sulla proprietà industriale e intellettuale” dell'Università di Firenze, approvato con D.R. n. 55/2025 

 

ART. 11 - Trattamento dei dati personali (Privacy)  

I dati personali forniti saranno trattati nel rispetto del diritto alla protezione dei dati personali e dei 

diritti alla tutela della riservatezza e dell'identità personale, conformemente al Regolamento UE 

2016/679 (GDPR) e al D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. 

I dati saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali connesse all'esecuzione del 

presente bando e alla successiva gestione dei progetti, ai sensi dell'art. 6, par. 1, lett. e) del GDPR. 

I dati personali potranno essere oggetto di pubblicazione sul sito di Ateneo o essere oggetto di 

accesso ai sensi della normativa vigente in materia. 

L’informativa completa sul trattamento dei dati personali è consultabile alla pagina web del sito di 

Ateneo al link: 

https://www.unifi.it/sites/default/files/2026-07/informativa_contributi_didattica.pdf 

 

ART. 12 - Responsabile del Procedimento, Pubblicità e Comunicazione  

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, il Responsabile 

del Procedimento per la presente selezione è la dott.ssa Valentina Papa - Dirigente dell’Area Servizi 

alla Didattica. 

Il presente bando è pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Firenze e sul portale 

web istituzionale all’indirizzo www.unifi.it nella sezione “Innovazione Didattica” della Intranet - 

https://intranet.unifi.it/it/didattica/innovazione-didattica-0. Tale pubblicazione ha valore di 

notifica a tutti gli effetti di legge; non saranno pertanto effettuate comunicazioni personali ai 

candidati. 

http://ss.mm.ii/
https://intranet.unifi.it/it/didattica/innovazione-didattica-0
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I soggetti beneficiari si impegnano, altresì, a collaborare con le strutture competenti per la fornitura 

di dati e materiali necessari alle attività di rendicontazione sociale e di comunicazione strategica 

dell'Ateneo. 

 

Art. 13 – Riferimenti e ulteriori informazioni 

Per ogni informazione relativa agli aspetti amministrativi e procedurali del presente bando, è 

possibile contattare l’Ufficio Didattica innovativa esclusivamente tramite posta elettronica 

all’indirizzo: ufficio.didatticainnovativa@unifi.it. 

 

                                                                                     LA RETTRICE 

  (Prof.ssa Alessandra Petrucci) 
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